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REPUBBLICA ITALIANA

L'ASSESSORtr REGIONALÍ AL LAVORO,

VISTO lo ótatuto della Regione Sicilianq

VISTO il D.P.R. 25 giugno 1952, n. 1138, modificato ed integato dal D.P.R. t6 febbraio
1979, rr. 76 cantetÉîte le norme di athrazione dello Statuto della Regione Siciliana in
materia di Lavoro e Previdenza, che all'art. I recila "Le aftribuzioni dedi organi
cenfrali e perifeùci dello Stato nelle materie ríflettenfi i lappofii di lavoro, Ia
previde za e I'astiisfefiza sociale sono sl,ohe, nel territorio della Regione Sicilidnrr,
dall'Ammi íst'azione Regionale, q noma dell'art. 20 ed in rclazione ell'aú. 17, lett.
F dello Statuto", e Wú.erúo dall'Assessore regionale al Lavoro in luogo del Ministro
del Layoro:

VISTO l'art. 9 della Iagge Regionale 8 novembrc 1988, n. 35 che, nelle more della úfoma
in materia di organizzazione del mercato del lavoro, integra la Commissione
Regionale per I'impiego di un ulteriorc Componente che svolge le funzioni di
Co^tulente di Parità, al fine di garantire il rispetto delle norme e dei principi di parita
uomo donna n€l lavorc;

\aISTA la Legge Regionale 2l settenbre 1990, n. 36 che aÌ comma 4 detl'art. 3, nel
delerminare la composizione della Commissione Regionale per l'impiego individua
tra i Componenti di dftitto il Corxulente di Parítìt di Qui all'art. 9 della Legge
Regionale 8 novembre 1988, n. 35;

YISTA la Legge 10 aprile 1991, \. 125, rccante norme circa le Azioni positive per ta
realizzazione della parità uomo dolna nel lavoro;

VISTO l'art. 8 delìa l.egge 10 aprile 1991, n. 125 che ai commi 1 e 2, nei sancire che i
Consiglieri di pafità, già Consulerti di parità, sono componenti a tutti gli effetti delle
rispettive Commissioni Regionale trrer I'impiego, individua a livello Fovinciale la
figura del Consigliere di Parità presso la Commissione Circoscrizionale per I'Impiego
che ha sede nel Capoluogo dí provinci4 con facolta di intervenire presso le
Commissioni Circoscrizionale pr I'Impiego operanti nell'ambito della medesima
prcvincla;

\aISTO che il già aitato art. 8 della Legge 10 aprile 1991, n. 125 attribuisce ai Consiglieri di
Paritl oltle ai compiti ad essi assegnati per legge, la facolta di svolgere ogni utile
írizìativa Wr l" realizzazione delle finalità della legge stessa, attribuendo le funzioni
di pubblíci funzionari con l'obbligo di rapporto all'Autorilà Giudiziaria per i reati di
cui vengono a conoscenza nell'esercízio delle funzioni;



\tfsrO futt. 18 della Legge Regionale 19 agosto 1999, n. l8 che rcgola tra l'alao i parmessi
previsti per I'esercizio delle funzioni di Consigliere di Parita;

VISTA la nota prot. 313ó3,4-|C.RL del 10 settembre 2009, cotr la quale è stata dchicsta, alle
Organizzazioni Sindacali maggiormente rapprcsentative a livello nazionale (CGIL,
CISL, , UL, UGL e CISAI), la designazione dei Fopri npprcsentanti da nominarc
in qualilà di Consiglieri Provinciale di paritrà;

VISfi le designazioni pervenute da parte delle |fiecitate Oryaîizzazioni Sindacali;

CONSIDERATO che si ritiene opporhrno prorvedere alla nomina dei Consiglieri di Paríta
presso le Commissioni Circoscrizionali per I'impiego;

D E C R E T A

Art. 1) è nominata per il quinquennio 200912014,la Consiglien Provinciale di Pa.rità, la
Dott.ssa \4TA Maria Giuseppina tata a Agrigento il 30.05.195? e rcsidente ad
Agrigento in contrada Msita snc, prcsso la Commissione circoscdzionale p€r
l'impiego di Agdgento;

Art 2) Il Fesente decreto verrà trasmesso alla Ragioneria centrale presso l'Assessoruto
regionale del lavoro, per il visto di competenza.

Palemo, lì 23 dicembre 2009
L'ASSESSORE

(Otu,'Doft Laìgt Ge ntí le)


